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Sono nata l’8 agosto del 1969, lo stesso giorno in cui i Beatles scattavano la foto per la copertina di Abbey Road. In quell’immagine c’è molto della mia storia: il gruppo, i diritti (garantiti dalle strisce), la popolarità (come desiderio di stare tra la gente). Sono cresciuta nell’associazionismo, dove ho imparato soprattutto tre cose: il valore delle relazioni, le regole della democrazia e a fare le cose insieme. Dopo la maturità al liceo classico “Petrarca” (1988), gli studi di Filosofia all’Università di Trieste (1988-1993) e alcune esperienze di docenza alle scuole medie (a.s. 1990/1991 e 1991/1992) e in un istituto superiore (a.s. 1996/1997), ho intrapreso professionalmente quella che era stata da sempre una grande passione: il giornalismo. Dal giornalino parrocchiale al settimanale “Vita Nuova”, dove ho curato una rubrica e promosso un inserto staccabile per bambini e ragazzi, fino ad assumerne la direzione il 1° dicembre 2000: sono stata la prima donna laica a guidare un periodico religioso in Italia. Ma la passione per la scrittura con un occhio di riguardo ai più piccoli è sempre stata protagonista anche dell’attività di volontariato che ha accompagnato il mio percorso professionale: ho coordinato la rivista nazionale per responsabili di Azione Cattolica “SegnoPer” e curato “La posta di Anna e Teo” sul periodico per ragazzi dai 9 agli 11 anni “Festa” (dal 1992 al 2011). Nel 2003 è uscito per i tipi di Rubbettino “Percorsi di pace nell’era della globalizzazione”, un libro per giovanissimi di cui sono coautrice; nel 2010 “Il futuro è già cominciato”, una pubblicazione sui primi 60 anni dell’Opera Villaggio del Fanciullo di Trieste (prefazione di Claudio Magris).

Lasciata la direzione di “Vita Nuova” nel 2010, ho diretto le attività dell’associazione “Le Buone Pratiche” (dal 6 ottobre 2010 al 13 luglio 2011), una onlus che ha nella sua mission la prevenzione del disagio e del malessere individuale e collettivo, occupandomi in modo particolare della Scuola genitori; quindi ho assunto la responsabilità dell’Ufficio Stampa delle Acli Provinciali di Trieste e iniziato una collaborazione con il quotidiano “Il Piccolo” (2011).

Dal 2011 al 2016 ho ricoperto l’incarico di vicesindaca del Comune di Trieste con deleghe alla sicurezza, alla comunicazione, alle pari opportunità, all’anagrafe, al decentramento e all’innovazione. In questi cinque anni mi sono occupata soprattutto di persone: di come promuovere il dialogo e la partecipazione, di come migliorare la vita quotidiana attraverso servizi più efficienti, di come difendere i diritti di tutte e tutti. Un impegno costante è stato quello a favore delle donne, contro ogni discriminazione e violenza, per la parità di genere: tuttavia, se ho potuto investire tanto tempo ed energie in questo come in molti altri campi, è perché le mie tre figlie hanno sempre potuto contare — oltre che sui servizi — su tre uomini speciali come il papà, il nonno, lo zio. È per questo che credo nelle alleanze come formula vincente per il cambiamento, un cambiamento che non s’improvvisa e non s’impone per decreto, ma si costruisce giorno per giorno attraverso la cultura.

Ora collaboro con Agi e coordino la sezione Fvg di Articolo Ventuno, ma mi occupo anche di formazione, in particolare per i giornalisti e gli studenti delle scuole superiori, sui temi delle migrazioni, delle pari opportunità e dell’’hate speech. Per il progetto “Parole Ostili” ho curato le schede didattiche per l’utilizzo in classe del Manifesto della Comunicazione Non Ostile. A maggio 2018 ho ideato e promosso la rassegna “Rose Libri Musica e Vino”, un’iniziativa culturale promossa nel Parco di San Giovanni dalla cooperativa sociale “Agricola Monte San Pantaleone” con ospiti di livello nazionale.

Amo la Rete e la sua capacità di fare rete. Mi piacciono i libri, la pizza fatta in casa, i tramonti sul mare, il rock di Liga e il ritmo lento della bici.

Trieste, 1° luglio 2018
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